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◆Si incrina il mito delle forze armate
La stampa di tutto il mondo
evidenzia ritardi e inefficienza

◆Discriminazione tra le vittime
A Golcuk i soldati hanno soccorso
solamente i loro commilitoni
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La disfatta dell’esercito
sul fronte del terremoto
Ecevit nega ai militari la «legge marziale»

GABRIEL BERTINETTO

Sotto le macerie del terremoto,
assiemeamigliaiadiesseriuma-
ni, brandelli di un mito infran-
to: l’onnipotente efficienza del-
lamacchinamilitare turca.Sino
a pochi giorni faeradifficile tro-
vare qualcuno nel paese, per
quanto critico verso l’invaden-
zadeigeneralinellavitapolitica
civile ed economica nazionalee
sospettosoversocerte ricorrenti
tentazioni anti-democratiche,
che dubitasse della loro straor-
dinaria capacità organizzativa e
della loro preparazione tecnica
eteorica.Leforzearmatehanno
le idee chiare, anche se le ricette
che tramite i loro referenti poli-
tici ci propinano, non sono
sempre quelle che noi gradi-
remmo: era un modo di ragio-
nare abbastanza comune fra i
cittadini turchi, ma è probabile
che non lo sarà più, dopo lo
spettacolo offerto dagli uomini
in divisa alle prese con ilcatacli-
sma chehasconvolto il triango-
lo industrialedelpaese, lungole
coste del mar di Marmara, fra
Istanbul,IzmiteBursa.

La stampa locale ed estera è
zeppa di resoconti che eviden-
ziano il pessimo funzionamen-
to dei soccorsi, caotici, scoordi-
nati, talvolta tardivi. Fortunata-
mente l’assenza di una mente
organizzativa è compensata
dallo slancio generoso dei vo-
lontari, ma ciò non basta a can-
cellare dalla memoria dei diretti
testimoni della sciagura la catti-
va immagine di sé fornita dallo
Stato turco e soprattuttodal suo
braccio armato. Posti di fronte
ad un’emergenza diversa da
quelle che poteva prevedere ed
affrontare con largo anticipo
(comelarivoltacurdaolaprote-
sta sociale a sfondo religioso,
per restare alla cronaca degli ul-
timi anni), l’esercito di Ankara
ha palesato lacune insospettate
sia nei tempi di reazione sia nel-
le scelte operative. «Incredibil-
mente l’apparato statale è rima-
sto paralizzato per circa venti-
quattr’ore», scrive il Turkish
Daily News, che,puntandol’in-
dice accusatore in particolare
verso le forze armate, aggiunge
quasi sarcasticamente: «Dov’e-
ra il nostro esercito, che è tanto
beneorganizzato»?

Ha fatto scandalo la discrimi-
nazione fra vittime civili e mili-
tari nella gestione dei soccorsi a
Golcuk. Isoldati si sonoprecipi-

tati in massa a salvare i loro
commilitoni sepolti nel crollo
diunabasedellamarina, trascu-
randoaltrezonedellacittàdove
il loro aiuto era ugualmente ne-
cessario. Ci sono testimonianze
precise al riguardo: dal sindaco
dellacittàaimembridiun’unità
di soccorso israeliana che sono
stati esplicitamente invitati da-
gli ufficiali turchi a dare la prio-
ritàall’interventonellabase.

Custodidellalaicitàrepubbli-
cana, dell’assolta integrità terri-
torialeepiùingeneraledeiprin-
cipi fondamentali dello Stato
ispirati alle idee del padre della
patria, Atatürk. Di questo loro
compito i vertici delle forze ar-
mate hanno sempre menato
vanto, ricordando con frequen-
za quasi ossessiva ai concittadi-
ni quanto seriamente e solen-
nemente prendessero a cuore la
lorofunzionedigaranti. Iturchi
però non potranno dimentica-
re tanto facilmente una garan-
zia che i militari non sono riu-
scitiafornire:soccorsitempesti-
vi,generosi,efficaci.

Le polemiche sono così forti
nel paese, che il capo di stato
maggiore, generale Huseyin Ki-
vrikoglu ha sentito il bisogno di
rispondere direttamente all’on-
data di critiche. In un’intervista
al quotidiano Hurriyet, respin-
ge ogni accusa, ma non va al di
là di affermazioni generiche:
«Tutte le nostre unità si sono
messe in azione senza indugio.
Abbiamo trovato le strade bloc-
cate, ma nonostante ciò le no-
stre unità sono riuscite a rag-
giungerel’areadelsisma».

Ma Ismet Berkan sul quoti-
diano Radikal, replica: «Questo
è ciò che dicono i comandanti.
Eppure giornali e televisioni ri-
portano che non si sono visti
molti soldati sui luoghideldisa-
stro». Eppure, si potrebbe ag-
giungere, l’esercito turco è uno
deipiù numerosi al mondo, for-
te di ben mezzo milione di uo-
mini. Eppure un personaggio
politico di tendenze nazionali-
ste ce ne aveva così descritto in
termini ultraelogiativi la capa-
cità di intervento come salvato-
ri della patria, qualora le circo-
stanze lo avessero reso necessa-
rio. Erano i giorni del confronto
con il governo a guida islamica,
due anni fa, poi concluso con le
forzate dimissioni del premier
Necmettin Erbakan. «Sono per-
sone molto preparate -spiegava
il personaggio in questione-. Se
le istituzioni fossero minaccia-

te, se il pericolo fondamentali-
sta diventasse inarginabile, ci
sarebbero sempre loro. Non sa-
rebbe un golpe classico, con i
carri armati per strada. L’ammi-
nistrazione pubblica turca è
molto centralizzata. E i generali
sono perfettamente ingrado, in
qualunque momento, se vo-
gliono, di neutralizzare i centri
di comando ed i canali di tra-
smissione dell’amministrazio-
necivile, sostituirsiadessaesur-
rogarnelefunzioni».

Puòdarsicheeffettivamentei
generali abbiano quest’arma di
riserva e siano in grado di usarla
il giorno in cui attuassero dav-
vero il «golpe telematico» cui
sembrava alludere il politico lo-
ro amico. Ma nei giorni del ter-
remoto non sono riusciti a fare
qualcosa di assai meno compli-
cato e sicuramente più utile al
paese.

E allora i cittadini turchi pos-
sono essere riconoscenti al pre-
mier Bülent Ecevit, il quale ha
resistito alle pressioni dei mili-
tari che chiedevano la legge
marziale come strumento per
meglio affrontare il disastro. «A
che sarebbe servita -si chiedeva
ironico un osservatore diplo-
matico ieri ad Ankara- se l’eser-
cito ha avuto gli stessi problemi
deiciviliagestire lacrisi»?L’ipo-
tesi tuttavia, dice Kivrikoglu, «è
stata discussa ed ancora è in di-
scussione».

ARCHITETTURA

Crollano le case nuove
resiste l’arte antica
Cerca di tornare lentamente alla normalità Istanbul, mentre con-
ta i morti del terremoto e non rinuncia a sperare che altri super-
stiti siano salvati. È intatta la Chiesa di Santa Sofia, con i suoi
1.500 anni, la sua enorme cupola, lo sfarzo dei suoi interni.
Nessun danno alla struttura, il capolavoro dell’architettura bi-
zantina è salvo. Il nucleo originario fatto costruire dall’imperato-
re Giustiniano nel 532 d.C. e tutte le successive trasformazioni
fino a quella in moschea, nella seconda metà del XV secolo, non
mostrano ferite causate dal sisma che ha devastato la Turchia.
Nessun danno neanche alla Moschea Blu, o del sultano Ahmed,
vicina a Santa Sofia, costruita all’inizio del XVII secolo. Salva an-
che la Basilica Cisterna, edificata nello stesso anno di Santa So-
fia, sempre sotto Giustiniano: le 336 colonne di marmo che ne
sostengono la cupola sono già state sottoposte a controllo e non
mostrano cedimenti né incrinature. Santa Sofia ha vissuto il si-
sma di martedì scorso mentre è in corso il suo restauro per con-
to dell’Unesco, e quindi la verifica degli eventuali danni è stata
immediata. «I vecchi monumenti erano costruiti nel modo giu-
sto, con materiali solidi», ha commentato con semplicità il pre-
sidente della Camera degli ingegneri di Istanbul, Cemal Gokce. Si cerca di recuperare gli elettrodomestici da una casa distrutta dal sisma G.Bouys/ Ansa-Epa

Bimbi salvi dopo cento ore sotto le macerie
In Turchia si parla di 40mila vittime, sempre più difficile trovare superstiti
ANKARA Il primo ministro Bülent
Ecevit si è rivolto ieri ai concittadini
esortandoli a reagire con coraggio al-
la catastrofe provocata dal terremoto
di martedì scorso. «Abbiamo la forza
per superare in tempi rapidi la situa-
zione creata dal sisma -ha detto il
premier turco in un messaggio tele-
visivo-. Dobbiamo soltanto confida-
re nella forza della nostra nazione e
del nostro Stato ed affrontare uniti i
nostri problemi». Il premier ha an-
che promesso che i fondi destinati
alla ricostruzione verranno ripartiti
equamente e che la distribuzione
verrà gestita in maniera assoluta-
mente trasparente. In tal modo, Ece-
vit ha voluto rassicurare quanti sono
in queste ore estremamente critici
verso l’operato del governo e delle
forze armate in particolare. «Nessu-
no ha il diritto di infangare la rispet-
tabilità e le attività del governo», ha
detto Ecevit, secondo cui il fatto che
molti paesi e organizzazioni stranie-
re abbiano concesso prestiti alla Tur-
chia è la prova che «siamo un paese
forte e degno di fiducia». Ecevit ha
promesso che verranno affidati alla
giustizia tutti i costruttori che si so-
no macchiati di reati. «Con la spe-
ranza che Dio salvi la nostra nazione

e tutta l’umanità da disastri di que-
sto tipo -ha concluso- offro il mio
amore e il mio rispetto a tutti i con-
cittadini».

L’Associazione turca per i diritti
umani (Ihd) ha lanciato intanto un
appello all’Occidente affinché orga-
nizzi «un massiccio aiuto internazio-
nale» alla Turchia, per far fronte alla
catastrofe. «La Turchia da sola non
ce la fa» ha detto il segretario genera-
le della Ihd, Nazmi Gur, che ha com-
piuto una visita nella zona dell’epi-
centro. «La situazione è terribile, è
necessario un massiccio aiuto inter-
nazionale sotto forma di crediti, assi-
stenza materiale, équipe mediche».

Il bilancio ufficiale provvisorio
parla di oltre 12mila morti e 33515
feriti, ma secondo le stime della Ihd
vi sarebbero almeno 30mila persone
ancora sotto le macerie, ed il bilan-
cio finale della tragedia sarà sicura-
mente «spaventoso», afferma Gur.
La cosa più impressionante è il deso-
lante spettacolo di soccorsi inesi-
stenti o assolutamente carenti, se-
condo Gur. «La gente, nella maggior
parte dei luoghi che ho visitato, è ri-
masta abbandonata a se stessa».

La richiesta di aiuti dall’estero è
stata avanzata anche dall’Associazio-

ne turca degli industriali, che ha au-
spicato finanziamenti per almeno
venti miliardi di dollari. Tale, secon-
do alcune stime, potrebbe essere in-
fatti il costo della ricostruzione. La
quale, promette il presidente Suley-
man Demirel, che è stato contestato
durante una visita a Bolu, una delle
località colpite dal sisma, avverrà ra-
pidamente, «prima dell’inverno».
Ma ci sono ancora dei senzatetto per
il sisma, meno grave, che si verificò
ad Adana lo scorso anno. Più realisti-
camente il vicepremier Devlet Ba-
hceli afferma allora che bisogna al-
meno pensare a costruire ricoveri
stabili per le decine di migliaia di
senzatetto prima che arrivi la brutta
stagione.

Ieri a Golcuk sono stati estratti
dalle macerie quattro superstiti, ma
le speranze di trovare persone anco-
ra vive diventano sempre più esigue
con il passare delle ore. Ad Adapaza-
ri, una delle tre città, con Yalova ed
Izmit, più colpite dal terremoto, gli
abitanti sembrano rassegnati. Ad
Adapazari le vittime sono più di due-
mila, i feriti tremila. Adapazari è una
città industriale di duecentomila abi-
tanti circa. A confermare l’impressio-
ne di rassegnazione della gente loca-

le, la mancanza di mezzi per sgom-
brare dalle macerie eventuali corpi,
ma anche la partenza, che ieri sem-
brava imminente, dei soccorritori
verso nuove urgenze in altre aree del
paese. Un impiegato del municipio,
che è riuscito a tirarsi fuori da solo
dalle rovine della sua casa alcune ore
dopo il terremoto, conferma che l’u-
nico aiuto ricevuto ad Adapazari è
arrivato da parte dei soldati stranieri,
tedeschi e marocchini, che la distri-
buzione di viveri è stata assicurata da
civili turchi venuti da altre regioni, e
che i primi soccorsi medici sono stati
prestati da egiziani e bulgari. A Yalo-
va, una squadra disoccorritori turchi
ha estratto viva dalle macerie un’an-
ziana di 95 anni. E un gruppo di
francesi ha tratto in salvo una bam-
bina undicenne, rimasta per tutto
questo tempo intrappolata sotto le
rovine di una palazzina di quattro
piani. Un’altra bambina, di dieci an-
ni, è stata trovata ancora in vita a Ci-
narcik. A Degirmendere dopo un’o-
perazione durata 17 ore un’equipe
greca ha estratto dalle macerie un
bambino di nove anni. Infine, in se-
rata è stata estratta dalle macerie ad
Izmit, dopo ben 116 ore, una donna
di 70 anni.
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ABBONAMENTI A

✂

SCHEDA DI ADESIONE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AAAACCCCCCCCEEEETTTTTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE  NNNNEEEECCCCRRRROOOOLLLLOOOOGGGGIIIIEEEE

RRRRIIIICCCCHHHHIIIIEEEESSSSTTTTAAAA  CCCCOOOOPPPPIIIIEEEE  AAAARRRRRRRREEEETTTTRRRRAAAATTTTEEEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde167-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.

Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6)

n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9).
Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3)
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9).
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser-
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI-
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman-
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la-
sciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie
A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) - Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377)

Feriale Festivo
Finestra 1ª pag. 1º fascicoloL. 5.650.000 (Euro 2.918   ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5)
Finestra 1ª pag. 2º fascicoloL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633,9)

Manchette di testata L. 4.060.000 (Euro 2.096,8) 
Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1)

Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L. 950.000 (Euro 490,6)
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova: via C.R.
Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 -
Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Barberini, 86 - Tel. 06/420089-1 - Bari: via
Amendola, 166/5 - Tel. 080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel.
091/6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale e Presidenza: 20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa:20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70100588
00198 ROMA - Via Salaria, 226 - Tel. 06/85356006 20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271
40121 BOLOGNA - Via del Borgo, 85/A - Tel. 051/249939 50100 FIRENZE - Via Don Giovanni Minzoni 48 - Tel. 055/561277

Stampa in fac-simile: 
Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130

Satim S.p.a., Paderno Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137
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